
AVVISO  PUBBLICO

Oggetto: Comunicazione  di  avvio  ai  sensi  della  Legge  n.  241/1990  del
procedimento  di  rinnovo  delle  concessioni  di  suolo  pubblico  per
l’esercizio  del  commercio  su  aree  pubbliche  e  per  lo  svolgimento  di
attività artigianali, di somministrazione di alimenti e bevande, di rivendita
di quotidiani e periodici in scadenza al 31 dicembre 2020 e che non sono
già state riassegnate ai sensi dell’Intesa sancita in sede di  Conferenza
Unificata del 5 luglio 2012 (procedura Bolkestein).

Si porta a conoscenza che con Deliberazione della Giunta Regionale Emilia – Romagna n.
1835 del 7 dicembre 2020 sono state definite dalla Regione Emilia-Romagna le modalità
con cui procedere al rinnovo delle concessioni di suolo pubblico di cui all’art. 181, comma
4-bis, del D.L. n. 34/2020, come modificato in sede di conversione dalla L. n. 77/2020,
secondo le linee guida adottate dal Ministero dello  Sviluppo Economico con Decreto del
25 novembre 2020.

Si rammenta che le concessioni per l’esercizio del commercio su aree pubbliche e per lo
svolgimento di attività artigianali, di somministrazione di alimenti e bevande, di rivendita di
quotidiani  e periodici  in essere   al 30 dicembre 2016, e con scadenza anteriore al 31
dicembre 2018, sono state prorogate di validità a tale data con l'art. 6, comma 8, del D.L.
n. 244/2016, come modificato dalla legge di conversione n. 19/2017 e successivamente, le
concessioni in essere al 1° gennaio 2018 e con scadenza anteriore al 31 dicembre 2020
sono state prorogate di validità a tale data con l'art. 1, comma 1180, della L. n. 205/2017. 

L'art. 181, comma 4-bis, del D.L. n. 34/2020, pone, come ulteriore condizione ai fini del
rinnovo,  che  le  concessioni  in  scadenza  il  31  dicembre  2020  non  siano  già  state
riassegnate ai sensi dell'Intesa in Conferenza unificata del 2012, la qual cosa significa, per
l’Emilia-Romagna, che non siano state riassegnate in occasione delle procedure selettive
svolte negli anni 2016 e 2017 in attuazione della D.G.R. n. 1552/2016 per il commercio su
aree pubbliche e della D.G.R. n. 1009/2016 per le attività artigianali, di somministrazione
di alimenti e bevande e di rivendita di quotidiani e periodici.

Per effetto di quanto precisato al punto 8 delle linee guida approvate con il D.M. del 25
novembre  2020,  sono  però  soggette  a  rinnovo  anche  le  concessioni  che  siano  state
oggetto delle sopra citate procedure selettive, ma che in esito alle stesse non siano state
riassegnate né al titolare uscente per una delle cause ivi espressamente indicate, vale a
dire per non avere presentato domanda, oppure per averla presentata tardivamente o con
modalità non ammesse, né ad altri operatori. 

Le concessioni con scadenza successiva al 31 dicembre 2020 mantengono validità fino al
sopraggiungere  della  loro  naturale  scadenza.  Ad  esse,  quindi,  non  si  applicano  le
procedure di rinnovo di cui qui si tratta.

Si avverte che il SUAP dell’Unione della Romagna Faentina ha avviato in conformità
al D.M. del 25 novembre 2020, alla Deliberazione della Giunta Regionale n. 1835 del
7  dicembre 2020 ed alla  Legge n.  241/1990 il  procedimento di  cui  all’oggetto.  A
seguito di  adeguata istruttoria,  il  SUAP  entro il  28 febbraio 2021  comunicherà ai
titolari  di  concessioni  in  scadenza  al  31/12/2020,  la  necessità  di  presentare  una
apposita  istanza  di  rinnovo  con  le  modalità  che  verranno  successivamente
comunicate.



Le istanze di rinnovo dovranno essere presentate dagli interessati individuati dal
SUAP entro il 31 marzo 2021.

Il  SUAP espleterà  le  verifiche  e  i  controlli  del  caso  in  ordine  ai  requisiti  e  ai
presupposti e concluderà il procedimento di rinnovo della concessione entro il 30
giugno 2021, salvo proroghe che si rendessero necessarie.  
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